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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Da ricercatore precario a scrittore. Anto-
nioSortino,natoaRagusanel1978,ricercato-
re e professore a contratto all’università di
Udine da due anni, si è inventato una secon-
da professione. Dopo anni trascorsi in Italia
e all'estero tra borse di studio, dottorati e as-
segni di ricerca, ha pensato di raccontare la
sua esperienza spiegando come far carriera
dopo un lungo percorso di studi. Da qui na-
sce Come trovare lavoro, dopo la laurea in
Scienze agrarie, alimentari o forestali (Libre-
riaUniversitaria2010).Unaguidadi95 pagi-
ne,divisain11capitoli,chespiegaailaureati
come districarsi nel mondo del lavoro, una
volta conclusi gli studi.

«All'inizioavevopensatoaunlibrosulpre-
cariato – racconta Sortino – ma poi ho notato
che mentre esistono tanti libri che indirizza-
noilaureatiinGiurisprudenzaoIngegneria,
spiegando addirittura come vestirsi e cosa
dire ai colloqui di lavoro, il corso di Scienze
agrarie era ancora trascurato».

Sortino lavora a Udine e ha un doppio in-
carico. Ha una borsa di ricerca per un post-
dottoratoinScienzeagrarieecontemporane-
amente insegna “Biotecnologia sanitaria”,
nella facoltà di Medicina e Chirurgia. Tra il
doppio lavoro ha anche trovato il tempo di

scrivereil libro, con materialeraccolto in in-
ternet e soprattutto grazie alla sua esperien-
za. «In questo momento la carriera universi-
taria è un obiettivo molto difficile, conside-
rando anche i continui tagli – racconta –. Per
questoèindispensabilefareunbuondottora-
todiricerca,esperienzedilavoroall'esteroe
magaripoterpubblicarequalchelavoro.Tut-
tirequisitichepossonoportareversounacar-
riera di futuro professore associato».

Nonostante i consigli contenuti nel libro,
allafineunosolovincesututti.«Perfareque-
stolavorobisognaaverecostanza–diceanco-

ra Sortino –, anche se non è giusto che chi
voglia farericercadebbasoffrire tanto. Dun-
quecelafasolochihaveramentepassione.Il
problema èche sequalchetempo fa siparla-
vadi10annidiprecariato,oracenevogliono
almeno 15. E comunque è sempre meglio es-
sereprecarichedisoccupati,perchésiconti-
nua ad accumulare esperienza».

Il librorivela anchecomesfruttare lapro-
priatesidilaurea.«Cisonoalcuniconsiglisu
come pubblicarla anche semplicemente on
line, oppure su come estrarre gli articoli ne-
cessari». Gli altri capitoli raccontano come
cercare lavoro anche tramite i motori di ri-
cerca, come trovare un tirocinio in Italia e
all'estero, come compilare un curriculum e
faredomandaaiconcorsipubblici.Poisipar-
la ancora di master e post-dottorati fino ad
arrivare all'insegnamento universitario. «Il
miosognoèquellodidiventaredocenteordi-
nario – conclude Sortino – perché l'universi-
tà è un ambiente di lavoro giovane, innovati-
vo,stimolante.Èbello farpartediunacomu-
nità,ancheinternazionale,diricercatoriche
affrontanoglistessiargomenti.Avoltesicoo-
pera, a volte c'è competizione e questo fa
avanzare lo stato delle conoscenze».
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Antonio Sortino ha scritto un libro sulla sua esperienza all’università di Udine

«Una vita da ricercatore precario»

Antonio Sortino, siracusano,
ricercatore nell’ateneo friulano
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